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Proposta dell'Assessora Pisano e dell’Assessore Rolando.    
 

L’Amministrazione da anni promuove e rafforza la collaborazione con il mondo 
universitario nell’ottica della creazione e valorizzazione della conoscenza per generare 
opportunità di sviluppo sociale, culturale ed economico favorendo dinamiche di interazione ed 
integrazione tra la ricerca universitaria e lo sviluppo degli enti. 

L’attività di dottorato innovativo è pensata per perfezionare il percorso dottorale 
tradizionale ed è focalizzata sulla prospettiva della crescente integrazione della ricerca e del 
percorso dottorale nel contesto internazionale, dell'interazione con il sistema economico, 
sociale e culturale, della contaminazione tra le discipline su temi di particolare complessità e 
sfida per il futuro. 

L’Università di Torino rende noto che intende collaborare con l’Amministrazione 
mediante l’istituzione e l’avvio di due corsi di Dottorati di Ricerca, in Modeling and Data 
Science e in Innovation for the Circular Economy a partire dal XXXIII Ciclo, predisponendo i 
modelli di convezione in relazione al tipo di Dottorato e ne richiede l’approvazione. 

Considerato che mediante l’Università di Torino vengono già attivate numerose 
collaborazioni, si ritiene di approvare la sottoscrizione di due nuove Convenzioni con 
l'Università degli Studi di Torino, in osservanza alla normativa vigente in materia del D.M. n. 
45/2013 “Regolamento recante modalità di accreditamento delle sedi e dei corsi di Dottorato e 
criteri per la istituzione dei corsi di dottorato da parte degli enti accreditati” che prevede (art. 2) 
l’attivazione dei corsi di Dottorato, previo accreditamento concesso dal Ministero; nonché (art. 
11, comma 2) la possibilità per le Università di attivare corsi di Dottorato industriale con la 
possibilità di destinare una quota dei posti disponibili, sulla base di specifiche convenzioni, ai 
dipendenti di enti impegnati in attività di elevata qualificazione, che sono ammessi al Dottorato 
a seguito di superamento della relativa selezione; infine (art. 11, comma 3) che le convenzioni 
finalizzate ad attivare i percorsi di cui sopra stabiliscono, tra l’altro, le modalità di svolgimento 
delle attività di ricerca presso l’ente nonché, relativamente ai posti coperti da dipendenti degli 
enti imprese, la ripartizione dell’impegno complessivo del dipendente e la durata del corso di 
Dottorato.    

Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto che ai sensi dell’art. 48 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, la Giunta compie tutti gli atti rientranti, ai 
sensi dell’art. 107, commi 1 e 2 del medesimo Testo Unico, nelle funzioni degli organi di 
governo che non siano riservati dalla  Legge al Consiglio Comunale e che non ricadano nelle 
competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco o degli organi di decentramento; 

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
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favorevole sulla regolarità tecnica; 
viene dato atto che non è richiesto il parere di regolarità contabile, in quanto il presente 
provvedimento non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria 
o sul patrimonio dell’ente; 

Con voti unanimi, espressi in forma palese; 
    

D E L I B E R A 
 
1) di approvare, per le ragioni e le finalità espresse in narrativa, gli schemi delle 

Convenzioni con l’Università agli Studi di Torino che si allegano al presente atto per 
farne parte integrante e sostanziale, le quali alla scadenza potranno essere rinnovate con 
apposito provvedimento: 
a. Convenzione per l’istituzione del corso di Dottorato in Modeling and Data Science 

(all. 1) 
rivolto a dipendenti dell’Ente, impegnati in attività di alta qualificazione, che risultino 
ammessi al Dottorato previo superamento della procedura concorsuale, disciplinata 
dal  Regolamento di Ateneo per il funzionamento delle Scuole di Dottorato e dei 
Dottorati di Ateneo e dal bando di concorso Dottorati di Ricerca XXXIII ciclo; 

b. Convenzione per l’istituzione del corso di Dottorato in Innovation for the Circular 
Economy (all. 2) 
rivolto a dipendenti dell’Ente, impegnati in attività di alta qualificazione, che risultino 
ammessi al Dottorato previo superamento della procedura concorsuale, disciplinata 
dal Regolamento di Ateneo per il funzionamento delle Scuole di Dottorato e dei 
Dottorati di Ateneo e dal bando di concorso Dottorati di Ricerca XXXIII ciclo; 

2) di autorizzare il Direttore della Direzione Organizzazione alla sottoscrizione delle 
Convenzioni di cui al punto 1); 

3) di demandare a successivi provvedimenti dirigenziali l’eventuale indizione di offerta di 
dottorato, eventuali costi sono in carico al Laboratorio di Innovazione dell’Università 
degli Studi di Torino; 

4) di dichiarare, attesa l’urgenza, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il 
presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del 
Testo Unico approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.    

 
 

L’Assessora ai Servizi Civici, 
Toponomastica, Sistemi Informativi, 

Smart City, Innovazione 
Paola Pisano 
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L’Assessore al Bilancio, Tributi 
Personale e Patrimonio 

Sergio Rolando 
 
 
 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 

 
Il Dirigente 

Area Sistema Informativo 
Gianfranco Presutti 

 
 

Il Dirigente 
Servizio Formazione Ente, 

Qualità e Controllo di Gestione 
Enrico Donotti 

 
 
 
 

Verbale n. 33 firmato in originale: 
 

 IL VICESINDACO             IL SEGRETARIO GENERALE 
  Guido Montanari         Mauro Penasso 
___________________________________________________________________________ 
 

 ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITÀ 
 

La presente deliberazione: 
 
1° ai sensi dell’art. 124, 1° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è pubblicata all’Albo Pretorio del 
Comune per 15 giorni consecutivi dal 12 giugno 2017 al 26 giugno 2017; 

 
2° ai sensi dell’art. 134, 3° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è esecutiva dal 22 giugno 2017. 
 
        





                                                                                                    ALLEGATO 1 


 


CONVENZIONE TRA L’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI TORINO E 
_________________________________PER L’ISTITUZIONE DEL CORSO DI 


DOTTORATO IN MODELING AND DATA SCIENCE  
 


TRA 
 
L’Università di Torino, di seguito denominata Università, codice fiscale 80088230018, 


rappresentato dal Rettore, nella persona del Prof. Gianmaria Ajani, nato a Torino il 21 ottobre 
1955, domiciliato ai fini del presente atto presso la sede dell’Ente in Torino, Via Verdi n.8 


 
E 


 
L’Azienda/La Società/L’Ente ________________________________ di seguito denominata 


Azienda/Società/Ente, codice fiscale ______________________ – Partita I.V.A. 
____________________ con sede legale in __________________, rappresentata da 
__________________________, nato a __________________________, il 
______________________in qualità di ________________________, a ciò autorizzato alla 
stipula della presente convenzione. 


 
PREMESSO 


 
- che l’Università degli Studi di Torino intende creare, valorizzare e disseminare conoscenza per 
generare opportunità di sviluppo sociale, culturale ed economico del territorio favorendo 
dinamiche di interazione ed integrazione tra la ricerca universitaria e lo sviluppo delle imprese ed 
enti esterni; 


 
- che l’art. 2 del Decreto Ministeriale n. 45 dell’8 febbraio 2013 “Regolamento recante 


modalità di accreditamento delle sedi e dei corsi di Dottorato e criteri per la istituzione dei corsi 
di dottorato da parte degli enti accreditati” prevede l’attivazione dei corsi di Dottorato, previo 
accreditamento concesso dal Ministero su conforme parere dell’ANVUR; 


 
- che l’articolo 11 comma 2 del DM n. 45/2013 prevede la possibilità per le Università di 


attivare corsi di Dottorato industriale con la possibilità di destinare una quota dei posti disponibili, 
sulla base di specifiche convenzioni, ai dipendenti di imprese impegnati in attività di elevata 
qualificazione, che sono ammessi al Dottorato a seguito di superamento della relativa selezione; 


 
 - che l’art. 11 comma 3 del soprarichiamato Decreto Ministeriale precisa che le convenzioni 


finalizzate ad attivare i percorsi di cui sopra stabiliscono, tra l’altro, le modalità di svolgimento 
delle attività di ricerca presso l’impresa nonché, relativamente ai posti coperti da dipendenti delle 
imprese, la ripartizione dell’impegno complessivo del dipendente e la durata del corso di 
Dottorato; 


 
- che l’articolo 17 del Regolamento di Ateneo per il funzionamento delle Scuole di Dottorato 


e dei Dottorati dell’Università di Torino stabilisce la possibilità di attivare corsi di Dottorato 
industriale con la possibilità di destinare una quota dei posti disponibili, sulla base di specifiche 







convenzioni, a dipendenti di imprese impegnati in attività di alta qualificazione, che sono 
ammessi al Dottorato a seguito del superamento della relativa selezione; 


 
QUANTO SOPRA PREMESSO 


 
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 


Articolo 1 Attivazione corso 
 
1. L’Università degli Studi di Torino e l’Azienda/Società/Ente intendono collaborare 


nell’istituire e nel funzionamento del corso di Dottorato di Ricerca in Modeling and Data Science a 
partire dal XXXIII Ciclo.  


Articolo 2 Modalità di selezione 
 
1. L’Università degli Studi di Torino, previo accreditamento del corso di Dottorato secondo 


quanto previsto dal DM 45/2013, riserverà n. __________ posti di Dottorato a dipendenti 
dell’Azienda, impegnati in attività di alta qualificazione, che risultino ammessi al Dottorato di 
Ricerca in Modeling and Data Science, previo superamento della procedura concorsuale. 


 
2. Le modalità di selezione dei candidati sono disciplinate dal Regolamento di Ateneo per il 


funzionamento delle Scuole di Dottorato e dei Dottorati di Ateneo e dal bando di concorso 
Dottorati di Ricerca XXXIII ciclo. 


 
3. I dipendenti dell’Azienda/Società/Ente, previo superamento della procedura concorsuale 


bandita dall’Ateneo, saranno ammessi al corso di Dottorato senza borsa e continueranno a 
percepire lo stipendio (in misura equivalente/superiore all’importo annuo lordo della borsa di 
studio per la frequenza al Dottorato) come dipendenti dell’Azienda/Società/Ente stessa. 


 


Articolo 3 Percorso formativo 
 
1. Il percorso di formazione sarà definito di comune accordo tra l’Azienda/Società/Ente ed il 


Collegio Docenti e sarà regolato da un documento allegato alla convenzione successivamente a 
seguito della conclusione del bando di concorso, in cui saranno indicati il titolo del progetto di 
ricerca, la descrizione del progetto formativo e di ricerca affidato al dottorando, il tutor 
universitario e il tutor aziendale. 


Tale percorso prevede una parte di formazione acquisita tramite insegnamenti 
prevalentemente offerti dal corso di Dottorato e/o dalla Scuola di Dottorato e un’attività di 
ricerca espletata in parte in Azienda/Società/Ente e in parte in Università.  


 
2. Il percorso può altresì prevedere periodi di attività formativa e/o ricerca presso altre sedi 


che saranno concordate tra l’Azienda/Società/Ente ed il Collegio Docenti. Le spese di missione 
relative a tali soggiorni, nonché l’iscrizione ad eventuali corsi e conferenze saranno a carico 
dell’Azienda/Società/Ente. 


 
 
 
 







Articolo 4 Modalità didattiche 
 
1. La formazione dei dottorandi è sotto la responsabilità dell’Università, ed i dottorandi 


saranno assistiti, nella propria attività, da un Tutor assegnato dal Collegio Docenti affiancato da 
un Tutor designato dall’Azienda/Società/Ente e responsabile della supervisione dell'attività svolta 
dai dottorandi presso quest'ultima. 


 
2. Ogni anno il Collegio dei Docenti, acquisita la relazione sulle attività svolte dai dottorandi 


ed il giudizio dei tutori, decide sull’ammissione dei dottorandi all'anno successivo o all’esame 
finale. Qualora i dottorandi non siano ammessi all’anno successivo e/o all’esame finale, saranno 
considerati decaduti dal corso di Dottorato di Ricerca. 


 
3. L’esame finale si svolgerà secondo le modalità previste dal Regolamento in materia di 


Dottorato dell’Università di Torino.  
 
4. Per quanto non espressamente previsto nella presente convenzione si rinvia al 


Regolamento di funzionamento delle Scuole di Dottorato e dei Dottorati dell’Università di Torino. 


Articolo 5 Contributi 
 
1. Il contributo alle spese di funzionamento del corso ed eventuali altri costi sono a carico 


del Laboratorio di Innovazione dell’Università degli Studi di Torino. 
 


 
Articolo 6 Accordo proprietà intellettuale. 


 
1. Per “Informazione Confidenziale” si intende qualsiasi informazione come ad esempio, a 


titolo esemplificativo e non esaustivo, un dato, una conoscenza, un trovato, brevettabile o non 
brevettabile, know-how e, in genere, qualsivoglia notizia, di natura tecnica (ossia riguardante sia 
l’attività di ricerca e progettazione, che quella industriale), aziendale o commerciale di una delle 
Parti, che sia segreta, trattata come tale. Le Informazioni Confidenziali potranno essere 
comunicate all’altra Parte in forma orale, scritta, grafica oppure su supporto magnetico o 
elettronico o in qualsiasi altra forma, ivi inclusi campioni di materiale o di prodotto, e dovranno 
essere chiaramente identificate e considerate come "Confidenziali" dal Ricevente. 


 
2. Le Informazioni Confidenziali vengono comunicate solo ed esclusivamente allo scopo di 


consentire la realizzazione del Progetto di ricerca, pertanto non possono essere rivelate a terzi, 
né in tutto né in parte, né direttamente né indirettamente, in qualsivoglia forma, dalla Parte che 
le riceve. Esse non possono essere utilizzate, né in tutto né in parte, per scopi diversi da quelli 
per i quali sono state fornite, senza una preventiva autorizzazione scritta della Parte che le ha 
fornite. 


 
3. Ciascuna Parte s’impegna a conservare e custodire in maniera adeguata, con tutti i 


mezzi ragionevolmente ritenuti opportuni, le Informazioni Confidenziali dell’altra Parte di cui sia 
eventualmente entrata in possesso. 


 
4. In nessun caso potranno essere considerate Informazioni Confidenziali le informazioni 


per le quali possa essere fornita prova che al momento della comunicazione e/o rivelazione siano 
già di dominio pubblico e siano facilmente accessibili agli esperti e agli operatori del settore e o 
lo diventino successivamente per scelta della Parte che le ha rivelate, senza che la parte 







ricevente abbia violato gli obblighi di cui al presente accordo o la divulgazione delle stesse sia 
stata preventivamente ed espressamente autorizzata per iscritto dalla Parte. 


 
5. Il background rimane di proprietà della Parte che lo ha messo a disposizione per lo 


svolgimento delle attività del Progetto di ricerca e la titolarità non è compromessa nemmeno in 
fase di eventuale utilizzazione da parte dell’altra Parte. Ciascuna Parte potrà rifiutare l’accesso al 
proprio background qualora questo non sia essenziale ai fini dello svolgimento del Progetto.   


 
6. Qualora i risultati della ricerca siano brevettabili, le parti coinvolte nel progetto di 


ricerca disciplineranno con un accordo separato (cd. Regolamento di comunione) l’eventuale 
gestione in comune dei diritti di proprietà industriale, disciplinando, a mero titolo esemplificativo 
e non esaustivo, i seguenti aspetti:  


-quote di titolarità del brevetto;  
-ripartizione dei costi di deposito, di estensione internazionale e di mantenimento;  
-gestione amministrativa;  
-gestione delle concessioni in licenza/cessioni;  
-cessione quota;  
-scioglimento comunione;   


I membri del gruppo di ricerca che identifichino risultati della ricerca brevettabili, o tutelabili 
attraverso altre privative industriali, informeranno immediatamente l’Azienda/Società/Ente e 
l’Università. 


 
7. Nel caso in cui l’Azienda/Società/Ente non abbia interesse a procedere alla brevettazione 


o registrazione dei Risultati, l’Università di Torino potrà decidere, solo ed esclusivamente previa 
autorizzazione scritta dell’Azienda/Società/Ente che non sarà irragionevolmente negata, se 
procedere ai depositi delle relative domande di brevettazione o registrazione diventandone, 
pertanto, titolare esclusivo. In ogni caso, l’Azienda/Società/Ente godrà di una prelazione sulla 
cessione o licenza dei brevetti stessi nel caso in cui l’Università di Torino riceva da terzi richieste 
di cessione o licenza del brevetto ritenute di interesse per l’Ateneo stesso; l’Azienda/Società/Ente 
eserciterà la prelazione alle stesse condizioni dell’offerta dei terzi. 


 
8. In tutti i casi di cui ai precedenti commi è in ogni caso garantito il diritto del/degli 


autore/inventore ad essere citato/i in tutti gli atti concernenti il deposito, la registrazione, la 
brevettazione e ogni altra forma di tutela della privativa industriale. 


 
9. Tutte le procedure previste devono comunque garantire al dottorando e ai docenti 


coinvolti nella ricerca la pubblicazione dei propri lavori, previa approvazione, da parte 
dell’Azienda/Società/Ente dei contenuti degli stessi da presentare per iscritto nel termine di 30 
giorni nonché la discussione della tesi di dottorato. Trascorso tale termine senza risposta scritta 
dell’Azienda/Società/Ente, l’autorizzazione verrà considerata concessa. Qualora l’autorizzazione, 
che non potrà essere irragionevolmente negata, sia concessa previa eliminazione e/o modifiche 
di parte delle informazioni contenute, l’Università di Torino si impegna a pubblicare il testo in 
accordo alle richieste dell’Azienda/Società/Ente. 


 
10. Il deposito, la segnalazione e la riproduzione della Tesi saranno effettuate in conformità 


alle disposizioni dell’Università di Torino. 
 
 
 







Articolo 7 Durata  


1. La presente convenzione ha la durata di un ciclo a partire dal corso di Dottorato di 
Ricerca in in Modeling and Data Science (XXXIII ciclo) salvo per quanto stabilito all’art. 6, commi 
3, 6 e 7, le cui disposizioni saranno valide per ulteriore 1 anno oltre la durata del ciclo. 


2. Per quanto non previsto nella presente convenzione si farà riferimento al Regolamento di 
funzionamento delle Scuole di Dottorato e dei Dottorati dell’Università di Torino. 


Articolo 8 Controversie 


1. Le parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi vertenza che possa nascere 
dall’interpretazione o esecuzione della presente convenzione. 


2 Nel caso in cui non sia possibile raggiungere in questo modo l’accordo, le Parti indicano il 
foro esclusivamente di Torino quale foro competente per qualunque controversia inerente la 
validità, l’interpretazione, l’esecuzione o la risoluzione della presente convenzione. 


Articolo 9 Spese 


1. La presente convenzione è soggetta a registrazione solo in caso d’uso, a cura e spese 
del richiedente  


 


Torino, lì ……………. 
 
 
 


 
PER L’AZIENDA/SOCIETÀ/ENTE 


 
Il rappresentante legale 


 
Dott. ………………………. 


 
 


_______________________________ 


 
PER L’UNIVERSITÀ DI TORINO 


 
Il Rettore 


 
Prof. Gianmaria Ajani 


 
 


______________________________ 
   


 
 








                                                                                                        ALLEGATO 2 


 


CONVENZIONE TRA L’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI TORINO E 
_________________________________PER L’ISTITUZIONE DEL CORSO DI 


DOTTORATO IN INNOVATION FOR THE CIRCULAR ECONOMY  
 


TRA 
 
L’Università di Torino, di seguito denominata Università, codice fiscale 80088230018, 


rappresentato dal Rettore, nella persona del Prof. Gianmaria Ajani, nato a Torino il 21 ottobre 
1955, domiciliato ai fini del presente atto presso la sede dell’Ente in Torino, Via Verdi n.8 


 
E 


 
L’Azienda/La Società/L’Ente ________________________________ di seguito denominata 


Azienda/Società/Ente, codice fiscale ______________________ – Partita I.V.A. 
____________________ con sede legale in __________________, rappresentata da 
__________________________, nato a __________________________, il 
______________________in qualità di ________________________, a ciò autorizzato alla 
stipula della presente convenzione. 


 
PREMESSO 


 
- che l’Università degli Studi di Torino intende creare, valorizzare e disseminare conoscenza per 
generare opportunità di sviluppo sociale, culturale ed economico del territorio favorendo 
dinamiche di interazione ed integrazione tra la ricerca universitaria e lo sviluppo delle imprese ed 
enti esterni; 


 
- che l’art. 2 del Decreto Ministeriale n. 45 dell’8 febbraio 2013 “Regolamento recante 


modalità di accreditamento delle sedi e dei corsi di Dottorato e criteri per la istituzione dei corsi 
di dottorato da parte degli enti accreditati” prevede l’attivazione dei corsi di Dottorato, previo 
accreditamento concesso dal Ministero su conforme parere dell’ANVUR; 


 
- che l’articolo 11 comma 2 del DM n. 45/2013 prevede la possibilità per le Università di 


attivare corsi di Dottorato industriale con la possibilità di destinare una quota dei posti disponibili, 
sulla base di specifiche convenzioni, ai dipendenti di imprese impegnati in attività di elevata 
qualificazione, che sono ammessi al Dottorato a seguito di superamento della relativa selezione; 


 
 - che l’art. 11 comma 3 del soprarichiamato Decreto Ministeriale precisa che le convenzioni 


finalizzate ad attivare i percorsi di cui sopra stabiliscono, tra l’altro, le modalità di svolgimento 
delle attività di ricerca presso l’impresa nonché, relativamente ai posti coperti da dipendenti delle 
imprese, la ripartizione dell’impegno complessivo del dipendente e la durata del corso di 
Dottorato; 


 
- che l’articolo 17 del Regolamento di Ateneo per il funzionamento delle Scuole di Dottorato 


e dei Dottorati dell’Università di Torino stabilisce la possibilità di attivare corsi di Dottorato 
industriale con la possibilità di destinare una quota dei posti disponibili, sulla base di specifiche 







convenzioni, a dipendenti di imprese impegnati in attività di alta qualificazione, che sono 
ammessi al Dottorato a seguito del superamento della relativa selezione; 


 
QUANTO SOPRA PREMESSO 


 
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 


Articolo 1 Attivazione corso 
 
1. L’Università degli Studi di Torino e l’Azienda/Società/Ente intendono collaborare 


nell’istituire e nel funzionamento del corso di Dottorato di Ricerca in Innovation for the Circular 
Economy a partire dal XXXIII Ciclo.  


Articolo 2 Modalità di selezione 
 
1. L’Università degli Studi di Torino, previo accreditamento del corso di Dottorato secondo 


quanto previsto dal DM 45/2013, riserverà n. __________ posti di Dottorato a dipendenti 
dell’Azienda, impegnati in attività di alta qualificazione, che risultino ammessi al Dottorato di 
Ricerca in Innovation for the Circular Economy, previo superamento della procedura concorsuale. 


 
2. Le modalità di selezione dei candidati sono disciplinate dal Regolamento di Ateneo per il 


funzionamento delle Scuole di Dottorato e dei Dottorati di Ateneo e dal bando di concorso 
Dottorati di Ricerca XXXIII ciclo. 


 
3. I dipendenti dell’Azienda/Società/Ente, previo superamento della procedura concorsuale 


bandita dall’Ateneo, saranno ammessi al corso di Dottorato senza borsa e continueranno a 
percepire lo stipendio (in misura equivalente/superiore all’importo annuo lordo della borsa di 
studio per la frequenza al Dottorato) come dipendenti dell’Azienda/Società/Ente stessa. 


 


Articolo 3 Percorso formativo 
 
1. Il percorso di formazione sarà definito di comune accordo tra l’Azienda/Società/Ente ed il 


Collegio Docenti e sarà regolato da un documento allegato alla convenzione successivamente a 
seguito della conclusione del bando di concorso, in cui saranno indicati il titolo del progetto di 
ricerca, la descrizione del progetto formativo e di ricerca affidato al dottorando, il tutor 
universitario e il tutor aziendale. 


Tale percorso prevede una parte di formazione acquisita tramite insegnamenti 
prevalentemente offerti dal corso di Dottorato e/o dalla Scuola di Dottorato e un’attività di 
ricerca espletata in parte in Azienda/Società/Ente e in parte in Università.  


 
2. Il percorso può altresì prevedere periodi di attività formativa e/o ricerca presso altre sedi 


che saranno concordate tra l’Azienda/Società/Ente ed il Collegio Docenti. Le spese di missione 
relative a tali soggiorni, nonché l’iscrizione ad eventuali corsi e conferenze saranno a carico 
dell’Azienda/Società/Ente. 


 
 
 
 







Articolo 4 Modalità didattiche 
 
1. La formazione dei dottorandi è sotto la responsabilità dell’Università, ed i dottorandi 


saranno assistiti, nella propria attività, da un Tutor assegnato dal Collegio Docenti affiancato da 
un Tutor designato dall’Azienda/Società/Ente e responsabile della supervisione dell'attività svolta 
dai dottorandi presso quest'ultima. 


 
2. Ogni anno il Collegio dei Docenti, acquisita la relazione sulle attività svolte dai dottorandi 


ed il giudizio dei tutori, decide sull’ammissione dei dottorandi all'anno successivo o all’esame 
finale. Qualora i dottorandi non siano ammessi all’anno successivo e/o all’esame finale, saranno 
considerati decaduti dal corso di Dottorato di Ricerca. 


 
3. L’esame finale si svolgerà secondo le modalità previste dal Regolamento in materia di 


Dottorato dell’Università di Torino.  
 
4. Per quanto non espressamente previsto nella presente convenzione si rinvia al 


Regolamento di funzionamento delle Scuole di Dottorato e dei Dottorati dell’Università di Torino. 


Articolo 5 Contributi 
 
1. Il contributo alle spese di funzionamento del corso ed eventuali altri costi sono a carico 


del Laboratorio di Innovazione dell’Università degli Studi di Torino. 
 


Articolo 6 Accordo proprietà intellettuale. 
 


1. Per “Informazione Confidenziale” si intende qualsiasi informazione come ad esempio, a 
titolo esemplificativo e non esaustivo, un dato, una conoscenza, un trovato, brevettabile o non 
brevettabile, know-how e, in genere, qualsivoglia notizia, di natura tecnica (ossia riguardante sia 
l’attività di ricerca e progettazione, che quella industriale), aziendale o commerciale di una delle 
Parti, che sia segreta, trattata come tale. Le Informazioni Confidenziali potranno essere 
comunicate all’altra Parte in forma orale, scritta, grafica oppure su supporto magnetico o 
elettronico o in qualsiasi altra forma, ivi inclusi campioni di materiale o di prodotto, e dovranno 
essere chiaramente identificate e considerate come "Confidenziali" dal Ricevente. 


 
2. Le Informazioni Confidenziali vengono comunicate solo ed esclusivamente allo scopo di 


consentire la realizzazione del Progetto di ricerca, pertanto non possono essere rivelate a terzi, 
né in tutto né in parte, né direttamente né indirettamente, in qualsivoglia forma, dalla Parte che 
le riceve. Esse non possono essere utilizzate, né in tutto né in parte, per scopi diversi da quelli 
per i quali sono state fornite, senza una preventiva autorizzazione scritta della Parte che le ha 
fornite. 


 
3. Ciascuna Parte s’impegna a conservare e custodire in maniera adeguata, con tutti i 


mezzi ragionevolmente ritenuti opportuni, le Informazioni Confidenziali dell’altra Parte di cui sia 
eventualmente entrata in possesso. 


 
4. In nessun caso potranno essere considerate Informazioni Confidenziali le informazioni 


per le quali possa essere fornita prova che al momento della comunicazione e/o rivelazione siano 
già di dominio pubblico e siano facilmente accessibili agli esperti e agli operatori del settore e o 
lo diventino successivamente per scelta della Parte che le ha rivelate, senza che la parte 







ricevente abbia violato gli obblighi di cui al presente accordo o la divulgazione delle stesse sia 
stata preventivamente ed espressamente autorizzata per iscritto dalla Parte. 


 
5. Il background rimane di proprietà della Parte che lo ha messo a disposizione per lo 


svolgimento delle attività del Progetto di ricerca e la titolarità non è compromessa nemmeno in 
fase di eventuale utilizzazione da parte dell’altra Parte. Ciascuna Parte potrà rifiutare l’accesso al 
proprio background qualora questo non sia essenziale ai fini dello svolgimento del Progetto.   


 
6. Qualora i risultati della ricerca siano brevettabili, le parti coinvolte nel progetto di 


ricerca disciplineranno con un accordo separato (cd. Regolamento di comunione) l’eventuale 
gestione in comune dei diritti di proprietà industriale, disciplinando, a mero titolo esemplificativo 
e non esaustivo, i seguenti aspetti:  


-quote di titolarità del brevetto;  
-ripartizione dei costi di deposito, di estensione internazionale e di mantenimento;  
-gestione amministrativa;  
-gestione delle concessioni in licenza/cessioni;  
-cessione quota;  
-scioglimento comunione;   


I membri del gruppo di ricerca che identifichino risultati della ricerca brevettabili, o tutelabili 
attraverso altre privative industriali, informeranno immediatamente l’Azienda/Società/Ente e 
l’Università. 


 
7. Nel caso in cui l’Azienda/Società/Ente non abbia interesse a procedere alla brevettazione 


o registrazione dei Risultati, l’Università di Torino potrà decidere, solo ed esclusivamente previa 
autorizzazione scritta dell’Azienda/Società/Ente che non sarà irragionevolmente negata, se 
procedere ai depositi delle relative domande di brevettazione o registrazione diventandone, 
pertanto, titolare esclusivo. In ogni caso, l’Azienda/Società/Ente godrà di una prelazione sulla 
cessione o licenza dei brevetti stessi nel caso in cui l’Università di Torino riceva da terzi richieste 
di cessione o licenza del brevetto ritenute di interesse per l’Ateneo stesso; l’Azienda/Società/Ente 
eserciterà la prelazione alle stesse condizioni dell’offerta dei terzi. 


 
8. In tutti i casi di cui ai precedenti commi è in ogni caso garantito il diritto del/degli 


autore/inventore ad essere citato/i in tutti gli atti concernenti il deposito, la registrazione, la 
brevettazione e ogni altra forma di tutela della privativa industriale. 


 
9. Tutte le procedure previste devono comunque garantire al dottorando e ai docenti 


coinvolti nella ricerca la pubblicazione dei propri lavori, previa approvazione, da parte 
dell’Azienda/Società/Ente dei contenuti degli stessi da presentare per iscritto nel termine di 30 
giorni nonché la discussione della tesi di dottorato. Trascorso tale termine senza risposta scritta 
dell’Azienda/Società/Ente, l’autorizzazione verrà considerata concessa. Qualora l’autorizzazione, 
che non potrà essere irragionevolmente negata, sia concessa previa eliminazione e/o modifiche 
di parte delle informazioni contenute, l’Università di Torino si impegna a pubblicare il testo in 
accordo alle richieste dell’Azienda/Società/Ente. 


 
10. Il deposito, la segnalazione e la riproduzione della Tesi saranno effettuate in conformità 


alle disposizioni dell’Università di Torino. 
 
 
 







Articolo 7 Durata  


1. La presente convenzione ha la durata di un ciclo a partire dal corso di Dottorato di 
Ricerca in in Innovation for the Circular Economy (XXXIII ciclo) salvo per quanto stabilito all’art. 
6, commi 3, 6 e 7, le cui disposizioni saranno valide per ulteriore 1 anno oltre la durata del ciclo. 


2. Per quanto non previsto nella presente convenzione si farà riferimento al Regolamento di 
funzionamento delle Scuole di Dottorato e dei Dottorati dell’Università di Torino. 


Articolo 8 Controversie 


1. Le parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi vertenza che possa nascere 
dall’interpretazione o esecuzione della presente convenzione. 


2 Nel caso in cui non sia possibile raggiungere in questo modo l’accordo, le Parti indicano il 
foro esclusivamente di Torino quale foro competente per qualunque controversia inerente la 
validità, l’interpretazione, l’esecuzione o la risoluzione della presente convenzione. 


Articolo 9 Spese 


1. La presente convenzione è soggetta a registrazione solo in caso d’uso, a cura e spese 
del richiedente  


 


Torino, lì ……………. 
 
 
 


 
PER L’AZIENDA/SOCIETÀ/ENTE 


 
Il rappresentante legale 


 
Dott. ………………………. 


 
 


_______________________________ 


 
PER L’UNIVERSITÀ DI TORINO 


 
Il Rettore 


 
Prof. Gianmaria Ajani 
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